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- feriverfi; quando ufciti in tantoin campagng
Giovanni degli Ordelaff di Forli, e Offafio da
Polenta Signor di Ravenna , Capitani dello
Scaligero con armata pill numerofa -, comisn-:
ciarono ad anguftiare quella di Padova, con
impedir le vettovaglie , e levarle i foraggi,,
di modo che a poco a poco le genti Cars
rarefi furon coftrette a ritirarfi , e a ritor-
1387 narfene ful Padovano. Grandi furono i difa-
gj patiti nel retrocedere, e pit volte fi fu
full’ orlo ‘di venire ad un fatto d>armi. Ma
gli avveduti Generali del Carrarefe lo fchi-
faron fempre per la debolezza delle affamate
milizie loro di continuo infeguite e molefta-
te. Contuttocio giunte le armate. ne¢’ contor-
ni di Caffel-Baldo 5, talmente i Padovani fi
vider chiufi' e incalzati dall’efercito Verone-
fe ; che lor convenne , quantunque contra
voglia; icombattere . Vantaggiofamente fi por
ftarono ad un largo foffo , ‘e quivi {oftenne-
o 5 anzi rifpinfero piut volte i mimici; eflen-
do gid da qualche tempo introdotto il fatal
coftume delle bombarde, che grande ftrepito
facendo ' allora , per la inefperienza di chi
le manegglava, facean poi poca ftrage . Ufci-

- to poi dal fuo pofto I’ Aucud , con tal forza
ed‘empito aflali le genti Veronefi, ‘che ab-
battute come folgore e’ lor bandiere , tutto
il Campo ando in rotta. Grande fu il nu-
mero de’ prigionieri, fra’quali 1 due Capita-
“ni dello Scaligero , cioé I’ Ordelaffi e Offafia
da Polenta , con aluri Nobili afTa1 5 che fu-
. ron




